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OSSERVAZIONI DI GRACCHIO CORALLINO Pyrrhocorax 
pyrrhocorax AL DI FUORI DELL’AREALE RIPRODUTTIVO 

NOTO NEL LAZIO
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Abstract – Observations of Pyrrhocorax pyrrhocorax outside the known breeding range. On 16 
April 2022 an individual was observed in Ponza Island. On 3 May 2022 an individual was observed 
in Monti Lepini area (S. Serena plateau).

In Italia il Gracchio corallino Pyrrhocorax pyrrhocorax nidifica sulle Alpi occi-
dentali (Liguria, Piemonte e Valle d’Aosta) e nell’Appennino centrale (Marche, Um-
bria, Abruzzo, Lazio e Molise); popolazioni isolate sono presenti sulle Alpi Apuane, 
sul Monte Catria, nel Cilento, in Sicilia settentrionale e in Sardegna orientale (Lar-
delli et al., 2022). Nel Lazio la specie ha una distribuzione ristretta, occupando tutti 
i principali massicci montuosi della catena appenninica: Laga, Reatini, Duchessa, 
Simbruini, Ernici, Meta e Mainarde (Brunelli et al., 2011).

La specie è generalmente sedentaria; in inverno effettua movimenti altitudina-
li verso quote inferiori spostandosi comunque di pochi chilometri, sono conosciuti 
tuttavia spostamenti di centinaia di chilometri (Spina & Volponi, 2008, Morinha et 
al., 2017).

In questa nota riportiamo due osservazioni di Gracchio corallino avvenute al di 
fuori dell’areale riproduttivo laziale noto per la specie.

Il 16 aprile 2022 abbiamo avvistato per alcuni minuti un individuo in volo sull’I-
sola di Ponza (LT) in località Monte Guardia a circa 260 m, s.l.m. L’individuo emet-
teva anche il caratteristico verso.

Il 3 maggio 2022 uno di noi (AS) ha osservato sui Monti Lepini sull’Altopiano 
di Santa Serena (Supino, FR) un individuo che si alimentava sul terreno vicino ad 
alcuni individui di Cornacchia grigia Corvus corone cornix

In merito agli avvistamenti in ambito insulare sono noti una segnalazione sull’I-
sola del Giglio a inizio 1900 (Tellini et al., 1997) e un individuo catturato sull’Isola 
di Ischia il 29 dicembre 1912 (Fraissinet, 2015). Più recentemente sulla piattaforma 
Ornitho.it sono riportate varie osservazioni invernali per l’Isola d’Elba: 1 individuo 
il 10 gennaio 2020 (osservatore A. Marchese), 1 individuo il 9 febbraio 2020 (osser-
vatore E. M. Pietrabasi e G. Paesani), 6 individui il 24 dicembre 2020 e il 30 gennaio 
2021 (osservatore A. Marchese) 3 individui il 6 gennaio 2022 (osservatore L. Cairo), 
sempre in quest’isola un individuo è stato osservato il 14 agosto 2007 (De Santis E. 
in Arcamone & Puglisi, 2008).

Per quanto riguarda i Monti Lepini, nel recente atlante della biodiversità fau-
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nistica di questi monti (Corsetti & Marozza, 2020) la specie non è riportata tra le 
specie nidificanti. De Pisi et al. (2020) la citano come accidentale sui Monti Lepini. 
Nell’Atlante ornitologico dei Monti Lepini, Corsetti (1989) la ritiene svernante irre-
golare nel comprensorio.
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